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SALUTO DELLA SENATRICE LAURA BIANCONI

(relatrice DDl per l'Istituzione degli ordini e albi delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione)

Ringrazio il Cordinamento Nazionale delle Associazioni delle Professioni Sanitarie per avermi invitata al Convegno Nazionale di oggi e mi scuso se per precedenti impegni improrogabili sul mio territorio non posso essere con voi, ma ci tenevo ugualmente a farvi pervenire il mio saluto e ad informarvi brevemente sullo stato dell'arte del lavoro che come relatrice coordino nella Commissione Igiene e Sanità del Senato.
Come ben sapete da sempre considero la promozione della qualità e dello sviluppo professionale a tutela della salute della persona e, quindi, della collettività un bene primario che necessita di una precisa regolamentazione.
La legge 1º febbraio 2006, n. 43 ha cercato di dettare una disciplina organica e sistemica in un settore, quello della disciplina delle professioni sanitarie, a lungo trascurato dal legislatore. Al fine di cercare una possibile soluzione a questi problemi sono stati presentati al Senato due disegni di legge che seguono le principali innovazioni promosse dalla legge 43/2006, quali la delega al Governo per istituire, con uno o più decreti legislativi, appositi ordini professionali per ciascuna area organica delle professioni sanitarie; e l’individuazione di specifici profili in cui si articolano le professioni sanitarie, con particolare riguardo all’istituzione ed attivazione della funzione di coordinamento in tutte le organizzazioni sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private.
Le proposte di legge parlamentare rispettivamente della Senatrice Boldi e del Senatore Caforio sono state ampiamente dibattute nella XII Commissione, trovando come principale ostacolo quello posto dai parlamentari di centro-sinistra sul fatto che eventuali nuovi ordini con finalità pubblicistiche istituzionalmente conferite, nella qualità di enti di diritto pubblico non economici e ausiliari dello Stato, finiscano per assumere una configurazione, quali mere organizzazioni corporative con funzioni a prevalente carattere sindacale a tutela dei singoli iscritti e non dell'utenza.

Preso atto delle divergenze dei vari colleghi, ma sostanzialmente di una quasi unanimità della Commissione nel ritenere che occorre colmare il vuoto normativo tuttora presente che può avvenire solo con l' istituzione di ordini specifici, come garanzia di qualità delle prestazioni a tutela dei cittadini, si è deciso di procedere fissando a breve il termine per presentare gli emendamenti ai due disegni di legge, e poi spetterà al relatore definire un testo definitivo sul quale chiederò di procedere in sede deliberante proprio al fine di accelerare i tempi. 
A tal proposito tengo a precisare che il disegno di legge che considero particolarmente favorevole al raggiungimento dell'obiettivo che ci siamo preposti mi sembra essere quello della senatrice Rossana Boldi. Il DDl della mia collega definisce e determina molto bene quei percorsi formativi richiamati dalla legge 43/2006 così come le competenze specifiche che ogni singola professione sanitaria avrebbe all'interno del proprio ordine.
Nella speranza che prima della pausa estiva la Commissione XII del Senato riesca a licenziare il testo, resto a Vostra disposizione per eventuali incontri futuri e vi auguro un buon lavoro.
